RIFORME:BERLUSCONI GUARDA A MODELLO FRANCESE,MA NO A DOPPIO TURNO =

(AGI) - Parigi, 9 apr. - (Dall'inviato Giovanni lamberti) - La

visita a Parigi capita proprio nel momento piu' opportuno.

Concede a Silvio Berlusconi la possibilita' di guardare proprio

alla Francia per "copiare" in Italia il sistema del

semipresidenzialismo. Ma il premier chiarisce che "l'esempio"

non verra' preso in blocco. Ovvero niente doppio turno ma

elezione unica del parlamento e del Capo dello Stato "nella

stessa giornata". Il Cavaliere, dunque, insiste sulla riforma

costituzionale messa a punto con la Lega. Il ragionamento alla

base e' sempre lo stesso: i Padri costituenti scrissero la

Carta per evitare un nuovo regime fascista e diedero "il potere

alle Assembleee e nulla all'Esecutivo", andando "anche troppo

in la'". Ora, visto che il presidente del Consiglio ha in mano

solo lo strumento del decreto legge che "deve essere

controfirmato dal presidente della Repubblica" e considerato

che anche i disegni di legge escono dalle Camere "come lontani

parenti" dei provvedimenti varati dal governo, e' necessario

rimettere mano alla Costituzione. Servono, osserva il premier,

"soluzioni tempestive ed efficaci". Berlusconi chiarisce che la

proposta del governo non e' quella ufficiale, che si sta ancora

lavorando e che comunque sara' il Parlamento a definire quale

forma di Stato piu' appropiata dare al Paese. In ogni caso, e'

il ragionamento, "il sistema francese e' quello piu' funzionale

per l'Italia". Berlusconi arriva in Francia per firmare accordi

sul nucleare e, citando il cantante francese Charles Trenet,

indica il cielo piu' 'leggero' di Parigi. Ma per il Capo del

governo il cielo e' leggero anche in Italia. "Abbiamo davanti

un panorama rassicurante", dice durante la conferenza stampa

congiunta con Nicolas Sarkozy. Il riferimento e' ai "conti

pubblici in ordine" e al fatto che l'Italia si e' comportata

bene nella crisi. Per questo motivo il presidente del Consiglio

smentisce categoricamente che ci sia bisogno di una manovra

correttiva.(AGI)
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= FINI: SENZA NUOVA LEGGE ELETTORALE NON E' MODELLO FRANCESE =

(AGI) - Roma, 9 apr. - Gianfranco Fini e' tornato a ribadire la

sua posizione in materia di riforme. "Da parte mia non c'e'

alcuna volonta' polemica", ha assicurato il preidente della

Camera in una nota, "se si ipotizza l'elezione popolare del

Presidente della Repubblica, capo anche dell'esecutivo, con una

legge elettorale proporzionale (e quindi a turno unico), non ha

alcun senso fare riferimenti al semipresidenzialismo francese".

    In quel caso, ha aggiunto, "si tratterebbe di una scelta

del tutto diversa e su cui e' certamente opportuno confrontare

le posizioni". (AGI)
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